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CENTRI DEL PROLETARIATO
GIO VANILE ghi di socializzazione siano

tutti subordinati al disegno di par=

Aprire a Bologna un discorso sui cen

tecipazione istituzionale.

E, infine, tanto lavoro.

tri del proletariato giovanile presu

ppone il riconoscimento dell'isolas=

mento di questo stpato sociale.

L'espulsione dal centro storico di

strati proletari verso la periferia

pil estrema, ma ancora più in 1à ver

so i peesi della cintura, ha mx si=

gnificato che le scuole, l'universit

tà, le concentrazioni giovanili-pro=

letarie della città vengono circonda

te da un cordone sanitario di ceti

medi. I giovani proletari vivono

la schizofrenia di una parte della

giornata vissuta nella scuola, o

all'universitd, a sentir parlare di

cose che ti sono estranee, e del re=

sto della givomata vissuta nei bar

lanti, che si trovano nel centro.

Gli studenti medi, attraverso i

decreti delegati, hanno visto rient:

rare in gioco la famiglia come conti:

rollo sullo studio, e, in seguito,

sul lavoro. Libretti delle giustifi=

cazioni e famiglia sono 1'asse por=

tante del tentativo di ricondurli

all ed zlla parteci

pazione democratica.

Nell'universitd, 1'affitto tropp¢

alto di chi non sta in famiglia lo

rende ancora subalterna ad essa, al=

lo studio ed al lavoro. E per chi

lavora, resta l'isolamento della

Ma esiste anche una faccia diret=

tamente repressiva del riformismo.

Quella per cui ti impediscono di fum

are perch® "2 una fuga" e si déventa

improduttivi. Quella per cui non de=

vi appropriarti delle cose di cui ha

bisogno . Quella per cui la donna

non pud abortire senza ilpermesso de

dottore (di sinistra, naturalmente,

e mas ). Quella per cui se ci si

mette in mutua troppo spesso si vie=

ne licenziati (con 1'assenso di Napo

litano e la delazione delsindacali

subordinazion

L ! sta).sha' famiglia, della coppia, dppu= à I . - "
re dell'appartamento pres comu= i o Bl ta b

s ss nenAES A $ scena è rimosso il movimento reale,

nel quale il bisogno si mette in mo=

vimento, si fa desiderio, ed il desi

derio si sedimenta come comportamens=

to collettivo. questa presenza/la

tenza cid che vogliono distruggere;

è questa prese latenza da cui de=

ve partire 1'iniziativa di creare

2i di ricomposizione del proleta=

nulla da spartire se non 1'affitto

da pagare a fine

Per i giovani

vorano nelle mille fa

sperse dovunque (anche r

casa) la vita è interame

alla prestazione in ©

rio. riato giovanile. Non sard il momento

Questa & la faccia socialdemocra= più alto, questo, ma sono una prima

tica della città riformista: creazio articolazione del discorso.

ne di un centro-cittd no Che siano un luogo di trasforma=

con la scuola 1'univer: à zione politica e che possano sedimen

sociali adatti ai nostri ruoli di tare embrioni dei nuovi livelli di

maschio e di donna, di padre e madre, organizzazione (strettamente intrec=

di lavoratore-lavoratrice. ciati nella forma del nostro quotidì

Costruzione di quartieri interclassi= ano) che vogliamo percorrere all'in:

sti come dormitori isolanti, in cul terno di questo processo.

DI ECIMILA ANNI SONO TROPPO LUNGHI
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Ses e così vi&, che è presente all'interno della sini

perazione, però non si ries articolare une pro=

esenpio non si parla fino in fondo, allora: delì

come momento della ricomposizione assumere la mogts
specificità, andare a guardare dentro 1 settory
paratt, le donne, i froci. F questo significa chela
nostra pratica desiderante non riesce a produrre uas
sun spescificità nel sovinento delle separazioni,
per cui decidere dî operare nel settore della riccn

Posizione-corunicazione significa assunere 1
to della riflessione cose privilegiato; in questo ”
caso 11 centro giovanile rischia di restare vuoto,
c'è uno scollanento all'interno di questo tipo di°

salario cone subalternità complessiva (
tidiana economica). D'altra parte sì rischia di fa
re un discorso di tipo pluralista, nel senso della
libertà per chiunque di eapressione nellu società.
Questo terreno merdosazente democratico è evidente=
mente restrittivo rispetto al movizento e non risol
ve il problesa che noi ci poniamo; secondo me al co
munisso è sezpre muncato quello che è mancato alla
democrazia, cioè come concepire la differenziazions
dei soggetti in modo che non fosse riduttive.
Come definirls nel senso del rifiuto del lavoro, meli o by ruppo, che poi è uno scollamento molto maschile’e - Eisiasativel che pon win În ri R zenso di conquista di potere da parte di strati soc T benso chsuvinista dato/che Hel moutntrin cui

proposte riduttive. Cre ricom= Vai a organizzare gli spazi e gli atramenti per 4
posizione vada visto non come ripostruzione dell'unità desideri entra in campo una logica di potere @ di
non come centralizzazione, ficazione de: lenza. Questo tipo di situazione ai è giù verificatal

nelle esperienze di centri giovanili gik organiszati
ognì separazione spelle l'altra ed è l'apocalia

Se l'obiettivo è quello 81 ricomporre il soggetto ()i cocorre trovare 41 terreno della ricompo
Politico, nolte cose perdono di significato: cioè cio> un terreno in cul sì praticano le atesse con

stabilire un obiettivo come modo altriments quello di ricomposizione diventa un te
che allude solo alla conoscenza...vAaggiare da uma

separazione ad un'altra, e forgiare 11 linguaggio,
teoris che ricompone i livelli. Ma di cosa ael e:

figura material paccato delle

e noi abbiamo cerc

‘orse la politica ha s

a scienza ha sosti

one, poi la politicica ha sostituito 1

+.andiamo verso l'apocalisse, dicew

ti dai sanculotti. s
la politica come istituzi

1 ?) è sempre il realizzato D'sra 1n aventi

a8, i0 sono qualcor

ne political; se a1 Fres guando o'ers una apecie

ntro 2 che è sopravrissuto quattro
con unfirrizione della polizia alla settimana,

& la gente di piazza la vita che si sy

14 sì svolgeva un po' meglio; c'eran

tuzare e quelli noj 11 vive

che fra loro avevano una o

o che desi frravano si erano organt

E n

1, o non st fanso. ione, s dopo quello che ai è det
stovanile come dovrebbe essere quenti stano discorsi molto dds

realizzazione 41 un'esigenza se in fin d

per la soeista è questc, ti schiscelanc e man se

ù. Se.un piccelspruppo ha bisogno d :
co par ‘desiderare’ bastano quindici stre
2iotti. Quindi è necsssario in quests se

bilità a1 'fare politica',

in cui 11 desiderio sî

Anche se fare propaganda

secondo me deve e:

4eno,

la ricompost

è portan

igura port

Paors 2e1leau

la sazza che etta e ic

te cose i fuori sede che ceros
sonsa non hanno la v

continna

ROVERSOquddîfic uno
tasi » lavoro inte

regazionee mao - dadaisirò

lettun

uando si tratte di licenziare G1i of

. Con 3 poliziotti quando si trath

ncarcerare, uccidere i compagni d

oo dalla gubbia della m:x:-.
segno è passato. I parlamentss

conuniata hanno yotato 41 12 68
n i boia dell'NSI l'articolo 2 dell

‘aborto, in cui viene ribadita la dipendene

è o dui medici trasformati in controll

olizia interviens, a Padova, a difends

a comunista Seront ed a picchiare le 00

nte, Un unico fronte, un unico partito d'ord

fascio-clerical-revisioniata contro le 11bel
‘autononia delle donne

i yedront, coì poliziotti, con 1 fasoietie

1 che ci riguarda, come loro.

2 agete

iornale eientro il movimento

vogLio”ai muovo, e e Legaete arche " L'ERBA

grida più slogan. DI fror ia : lenz:potere violenza
terminare nosenti idintsgetin ol
tive, che soro anche mome rs o s M OO A2 ZE ZIONE
no purament voreare quatohelE tu, eì tuoa consigli, Erisd Len: Arritato, ainad

cartello, per definirei ri, Sonia ol Tl tsce Ri IA ia i arriohe aa aa
Confrontarsi con 1'altro, con Non intendo/un'idea, una rappresontazione del futis
20, Der noî oggi non è Un momeate di vittoria, sa |ro, intendo qualcosa che pos

41 debolezza, un momento in cui la lotta è svuotata f cosa. Puoi dire & tua moglie che è bella, quando la

® non è possibile verificare l'in T hesite | toovi berla? E puoi sentirlo, anche quanio 1o ficis
Tio sulle capacità di wamsdwe soddicfazione. K1 | Combia 18 tus faccia, mentre cerchi le parole? Sei

endo conto del fatto che 16 cons che disons non ri Îj capace 41 difendere quello che trovi beilo, e accete
#01van0 11 problens pesty d0 sorererions CROAZT | E 10 aforso che i Costs Arumettare che uik sos she
sizione, credo però che in quesso discorso ci ase || ti è pisciuta adesso non ti place pil? Puoi dire a
U8 primo terreno di veritifics dî come la ricomposif] tus moglie che coss, in lei, ti respinge, e poi ries

2ione non vada vista come unità, ma solo come diver@sci encora a sentirlo, mentre lo descrivi? Fuoi dire
3ità fra i soggetti che si erticoleno però in un Jjche non riesci pi a Sopportare 1l suo odore, senza
Quadro organico . Un quadso she he un doppio rifle [dare 1a colpa al capitalismo? Vol non potese, 10 10
Fesiroe 5= lato nei confronti del moyirento, dall f so. Vol potete dire soloin spzerale,per concetti, Uii LE d pavas amistans AN
*altro rispet a propria condizione personale. J] queiloche odiate o amate,e avete paura che una co= L o or,e e e S e A et ee e el 4% da PELTRINELLI, che costa 2‘ lire,
Parlare di autonomia masenile, ricosposizione dei || potervi più battere, dopo, E poichè le mete della $61 a

s 
“ le leggete aolo, sempre, pulle labbréel vostri avversari, non raggiungete mai l'appagnenento, neppure quando l'avversario è sconfitto,

Siccome non avete anzitutto cercato, nò scoperto, £piaceri nuovi, per poi colpire l'avversario che 14
nega a noi ed alle saone, riuscirete al massimo ad
ottenere quel piacere che nasce dalla sconfitta
dell'avversario, Non sspete in nome 01 che 6088

pete, ma non Cg Lidvete AN
tete per la vontra felicità,non difentete neppure la feli1oità degli altri. NonDì 14 può attaccare, perchè non avete niente da dim

“ndere, siete solo attaccanti, Vi i può piechiare
& Borte, ma non vi ì può ferire.®B. si seccò, Lbileente et X% % ne andò, ‘st nentiva misera=

tro. Siccome, non cosbat

Iroppe per non autoridurle. Un
bro, ¢4 un compagno).



tutta la nostra vita

€ illegale

Quella mattine mi D gio 1
mici sogni st erano affollati di strani peraongst

lugubri che mi inseguivano ovunque cercando di but

e dentro una fabbrica. Mi vestii in fretta e u

Riil ro l scatts impiogati si nancondevano dietro

grossi titoli di giornale: scoperto covo dellebriga

Soco 11 mostro dato in pasto ai desideri

fruotrati, nei tuoi c'è un'idea di pena di morte pe

e angolario, 81 eprirono le porte, ealì u=

S ppona oo ne accorse 11 bustd uno aguardo per estr

D erei. Davanti alla scuols alcuni della PGCI di

stribuivano un volantino, mai viste tante riforme

in una volta, mi avvicinai a un leaderino fallocra=

tico-imperialista e gli domandai se era da lui che

si ° pitiavano 1 soldf non riacossi negli ultini 200

Snni della lotta di classe, mi guaraò interrogativo

non eveva capito, allora gli chiesi perchè faceva

el wertiors rispose parliano due linguaggi diverst.

All'assemblea c'erano tutti i partiti, grandi picco=

11, i1 salotto di sinistra intervenne un rappresent

ante del buroorati aguardo torvo bruffoli 11 corpo

Pigido nel loden stirato si sbrodold parole addosso

S provocatori che usano metodi violenti e illegali.

Orando incazzatura, 11 mito della partecipazione e

del pluralismo, svuotare progressivamente la lotta

Produttività e del socialismo, Cominciavo b dare
 un

ol 16 dintire 308 / Y Ui

AA

-y
41 compro..

L'Unità, del 14 dicembre

ci spiega cosa, per loro,

è nato dalla resistenzi

(sopra)

Del resto,sono i diretti

discendenti dei Noske,che

in Germania, dopo i1 ‘23,

fucilarono Rosa Luxemberg,

K.Liebnecht, e migliaia di

operai comunisti-spartachi=

ati(aprendo la strada al na

zisuo).

(a destra)

E poi oi meravigliano se 11

fischiamo, insieme & centom

ila proletari.

(a sinistra)

Nato con la

Resistenza a

Montefiorino

CASTELMAGGIORE (30)

MASSAFISF AELà den

«messo

= =TOTTTTE 0T camblure 1o vita mercoaissima che famn
o:

pri 1 centro glovanile ti si presenta subito

ema di come ci vivi e ti porta un problema di
tato fin dall'inizio e mon la

P'

Quando a]

11 probl

organizzazione e va 8000

soiato al caso.

L.

o 11 fatto che di ricomposizione ei pud solo

oriva poi dal fatto che bisogna imdividuare

P soggetto che sappia ricomporre intorno a se il mo=

vimento, o secondo me questo problema non si pone p
il,

Non si tratta di individuare un soggetto che 
ricompone

Ne complessità del movimento, ma che accetti il futto
ohe qualunque momento di unith a questo punto è ver:

iea della differenza, dells separazione. 
Non dico

ohe mon si daranno più, da oggi in poi momenti
 di uni

che questi momenti di unità saranno momenti di

amamento. ..

Secondo n

parlare d

sogno di a/traverso
11 mio Eruppo non è nà meglio md peggio di tanti altri.

Kon è che facoiamo cose eccelss, perd ci diamo da fare

per passarcela il meglio possibile. Naturabmente le co=

e fra 41 noi non vanno sempre tutte lisce; ci sono te

naenze diverse, simpatie un po' esolusive che fanno
i, ma in fondo oredo che ci sl capisca

abbi

Qgni tanto facciamo dei giochi un po' strani.

Uno dei 6iochi che, se riesce, troviamo più divertente

è quello della Riunione. Conoiste in questo: uno o due

41 mot, che si sono imparati a memoria una parte, o al=

meno 41 suo canovacoio (fra di noi 11 chiamiamo 'quelli

Che hanno qualoosa da dire') ci convocano tutti in un

geterminato posto, possibilimente tranquillo e confors

tevole. Una volta ohe i a1 è trovati la riunaone di

fatto comincia, Ma, in genere, si conviene di lusciare

un po' dî tempo per 1 saluti, per gli soambi di brevi

informezioni, ecoetera, un periodo di tempo, inmom

per cul oisscuno ponaa tastare il terreno e dimensionare

Ja sua parte su quella degli altri. perchd il bello

461 E1000 ( anohe se qualouno non lo ammette) che
iwncuns parte non è solo il frutto del pensiero o dele

l'immaginazione individuale, che in effetti è importans

te anche tenendo conto del fatto che ciascuno è costrets

to a una certa coarenza, ma anche dell'immaginasione col

Jattivaj o8 è poi queato che fa di ogni riunione un fat=

%o ATripetibile, e quindi di/verso di/vertente.

In quento periodo di tempo si pud già cominciare a

wedere 11 delinearsi dei personaggi. In genere, infatti,

Quelli che parlano poco sono quelli ohe parleranno di

più, perchd, convinti giustamente o ingiustamente di ai

Sumere i ruoli-protagoniati, non ai curano di modifica:

re 1a loro posizione rimpetio e quella degli altri, ma

o1 preoccupano di renderla pid chiara in se stessa, per

oul &li altri ponsano più facilmente modificare la loro:

Nella sala i movimenti:cominciarono & farei freneti

ci, le porte della scuola erano chiuse, uno studente

con la faccia di predicatore continuava a gridare:

salvate la demoorazia ad ogni costo, in un angolo up

capannello attird 1a nia attenzione, ai avvicinai e

vidi che clera un joint che girava con molte cautele

chi ci costringeva alla clandestinith erano i poli=

giotti socialiati. Arrival e cesa tardi, i miei era

no a tavola, la radio accesa un alto gradimento nia

mudre spettrale in mezzo ai tegemi continuava a ser

vire 11 suo levoro, era parecchio che non sorrideva

che non glovavazo più insieme, i1 suo dolore mi f

ceva male, pensai con rabbia a chi parladi femiglis

riformata e di uguaglianza. In camera, ricettacolo

della mia inmaginazione, coninciai a guardare gli

oggetti non mi erano mai parsi così estranei, treme

nda voglia di acappare, =i addormentai.

Un tenero bacio di Marilyn mî sveglid e1l'improvviso

sorrideva dolcemente veniva da un altro pianeta, si

adraid al mio fianco e coninciammo ad accarezzarci,

persi 1 sensi. Di colpo si aprì la porta, era mis

Zadre, la vidi ingietreggiare un grido strozzato,

11 solo atto ai tenerci per mano di accarezzarci era

tresendazente sessuale, in casa sua certe cose, 1'an

titerroriso i è fatto masza.

Uscii di casa che era giù bulo, mi incamminai p
er

11 centro affollato, ri sentii un estraneo, 
non ri

uscivo più a cap partir

ella gente, tutto era nella mistifi

Cialith, la circolazione delle merci, attori senza

Palcoscenico. Le gambe si muovono velocemente, cer=

Fa di ricomporni, tirai un respiro di sollievo solo

quanto fui in casa arici, lessi sulle loro

facce g14 atesst pe izzense lacerazioni

per farli eme; fermai ancora un poco poi

rnai a cess, re, nel %o

o mise a guoro un ult c'era nessu

na struttura organizzai dovevo co

minciare & co

1te 1

Quello che accade è che i1 capitale non è in grado di

imporre modelli di comportamento a nessun livello; le

riforme sono semplici utople, nessun pisno pas

esistono più nel cervello capitalistico gli strumenti

per ricomporre un quadro doerente

delle separazioni non lascii

che non sia mera repressione.

accanto al centro giovanile,

ce, come strumento di critica

come terrenmento,

sSB-

no dace

re una risposta;

sformazione antiproduttivi

+ guardiamo cos

ho basogno di soldi e

ri casa sono med.

centri giovan:

2ione anche a livello pi

blema di una conviv

11 fatto dell'affitto,

spesa senza apender mo

do

Per farla corts, fu proprio duran

giochi che nasce i1 'centro glovanile!.

proprio la parola giusta. NSl senso che dopo la

riunione, sehtre ce ne stavano andando verso il

centro ci siamo trovati di fronte a un bel palaz=

2o del '600 con alle fines ai

rosse e sul portone di ing

co con su scritto in roaso

E o'era un sacco di gente che

è che, una volta en

ncoatro con aria di rimprovero

uno di questi

re un sacco

11 bello i compagni ot

e fanno:

+ vi sembra

sparire dulla circolazione?®

sono un sacco di cartelli e di

ta-ze-bao: "chi deve fare la ‘apesa' si trovi oggi

alle 17 davanti lla Standa."

Oppure: * Chi ha pensato che la

di solito stia meglio indosso &

vivo che ne discutiamo- firmato Glovamni®,

"Ragazza coi brufoli cerca ragazzo coi brufoli per

parlare dei problemi comuni® e tanti altri.

Sul tavolo ci sono grandi pacchi di vol#antini per

la propaganda e ciuscuno uscendo se ne prende un p

da dare in giro. Il volantinom comincia:

essere uguali per il capitale vuod dire che ciase

no di noi è sostituitibile, che nessuno di moi è n
cessario.

Per noi essere ugugli vuol dire che non possiamo

fare a meno di nessuno, perchè è in ciascuno che

vive 11 comunismo."

E chiudemama grandi lettere :

ai

Nell'ingresso oi

siacca che po

lui, si faccia

L’UNO
DIVIDE
IN DUE
il padrone e suoii

cani da guardia
Mercoledi 29 ottobre 1974. Un corteo di operai ai

Marelli, Innocenti, Breda, Alfa, porta dentre 1'Im=

nocenti, colpita dal più duro attacco all'oesupazios

ne, la rabbia e la decisions di quei compagni che

non sono disposti aò accettare il ricatto dell'ocou=

pazione, e tornare in fabbrica disciplinati sotto i1
dominio dei tempi imposti dal padrone,

Mentre 11 corteo sfila, elementi del CAf e gruppi di

operai anziani dell'Innocenti provocano, spintonano
i compagni, strappano le bandiere rosse, aggrediscono
con le spranghe. I compagni non accettano la provoces

zione. Escono dalla fabbrica, con i pugni chiusi,men=

tre dietro di loro i cani da guardia del Pci, del

Pdup e del sindacato ringhinano rabbiosamente,

¥a la cosa non finisce qui: 1 delatori sindscall
nei giorni seguenti, forniscono 41 nome dei compagni
che avrebbero guidato 11 corteo, permettendo al pad

rone di lipenziarne sei. Queato proprio mentre il sia

dacato non rivere e garantire 11 posto di lavore 44

4500 operai. E questo comportamento delatorio conti=

nuam & Torino, dopo la Provocazione del Pci contro

&11 operai che 11 20 novembr¥ hanno fischiato Storti

in piszza San Carlo. I militanti operai autonomi i
vengono messi al margine dal sindacato, perchè 11 pa=
drone 11 punisca.

All'Innocenti, 11 Pci si è assunto 11 ruolo di di
fendere la fabbrica, luogo sacro alla produzione, mem

tre 11 padrone ne espelle gli operai. E Giorgio Nape=

litano, uomo della Confindustria che sta nella dire=
zione del Pci, accusa gli operai di

di assenteismo, di damneggiamento alle produttività,
e perfino di mevtere al primo posto gli interessi di

e e non quelli della produttività.

¥a 11 discorso non può limitarsi sl ruolo di cani
da guardia e di delatori che i crumiri del Pci e del
Pdup svolgono esplicitamente dnetro e fuori del sime
facato. Diciamolo con chiaresza, anche se è aifficis
le e duro. Intormo al cancello d#ll'Innocenti emer=
geva qualcoss di ben pil grave del tradimento rifors
=ista. Da una parte di quel cancello ci stava umo
strato operaio che ha accettato la resa politica alla
ripresa capitalistica, e su questo crede di poter ote
tenere la garanzia del posto di lavoro. Dall'altra of
stava chi non accetta di swendere la propria vita e
la propria autonomia al preazo di un salario di nerda,
nè di una partecipazione istituzionale al 'governo del

Una divisione profonda passa ormai dentro il corpo
44 classe, fra uno strato legato al salario e subore
dinato al ricatto del lavoro, ed umo strato giovane
proletario, saltuario nei confronti del lavoro, indie
eponibile allo sfruttamento ed alla partecipazione.
Chi accetta si illude di avere la garanzia del posto
& lavoro,e difendo la"aua"fabbrica da chi inveos m

Ja °ne cecetsto.AL punto che ore, in questa finsione

schiavi per farli lavorare più
echiaviper farli lavorare più in fretta, gli cparai
e 

padrone ha licenziato (su indicazio:

elle spie sindacali) vengono quotiaianamente
nuti fuori dal servizio d'ordine sindacale

fascistizzazione
del ’quotidiano’ Operaio¥a visriauc:vivielione fra questi fue strati operat non è
Fiotesile #lle fabbrica; non possiamo parlare di am
Tomisorazia operaia privilegiata nel salaric e nella

Sonéizione di lavoro, Porse anche questo è un elemens
Sedimeaonb quello determinante.. Le differenze ai
caso porano nells sfera della vita quotidiana; non &

e ai Posriame parlare di giovani operai assenteisti
geli.oPerai-padri-di-famiglia,. la figura attuale
Cerpoperaio socialdenocratico , base di massa del
ha posto le purorivoluzionario che dopo 11 15 glugno
tuzioni, ai Luth Per una omogeneizzazione delle isti=

del auolo è SPiega sulla base della fasciatizzazione
Operaigrooaotisle complessivo di quenta figura di
com t pycontrollore. E' 41 suo rapporto con la moglie

» con la cass, con la sua vita, col suo
0l suo salario, che lo dispone a riprendereA ritmi produttiviProduttivi, ad associarsi al padrone contro

enteisti.
i giovani operai asa:

Non aoni 0 questioni generazionali, nd tanto meno
elpesrutturals; sono stretificazioni profonde, che
tSaroono nella afera assolutamente pateriale del quo=
Salaunoy del corpo, del rapporti interpersonali.
Patiueeto terreno l'operaio legato al lavoro detiene

otere costituisonla Dasa delia eecimsialematienrsa ase della socialdemooIione a livello di dabbaica. Oo ooratiasaa| Dl ridusione della vita alla fabbrio
#ione, nel resto della giornata di un

panioe 41 controllo (sulla donna, eul riglio, sul=¢ Sinoranze, sugli 1llegali) che agiace come elSinto 81 fascistizzazione del quotidiano, e quindi
Sicta alla socialdemocrazia terrorista/riformista

rica. L'operaio fascistizzato nell!episten

da assune

"Dal momento che abbiamo voglia di vivere e che 11

lavoro-coneume-Raitvy ci va stretto, abbiamo decisc

di dichiarare illegale la società capitalistic

> 
o 

abbrica: eoco lef nfigura dì aristocrazia aiseradile che 10 orial pron”

raia rivoluzionaria. continua in pagd o



L'UNO SIA

DIVIDE

IN DUE

contihua ia 3

divisione

ricomposizione
i sindacalisti,

e

ffeggiati e schiacciati dal pa=

drone inazionale non riescano a

usare za contro il pa

enti che gr

E' la reazione

locratica ed aggres=

o essers tto ca=

to il giorno dal

hia la moglie quan=

Di chi, impotente

della oppressione socia

ima, si scarica su

ubisce il suo potere economi=

uale (la donna, il giovane,

le minoranza).

divisione profonda. Certo,

parliamo divisione; non riduci=

allo scontro ideologico fra

e rivoluzionari. Into

11 nnocenti si

che pesa

Parliamo

continua=

a di uni=

eticecio

qualsiasi

io, pice

a casa,

rs

/traverso
A/traverso & stato finora l'articola=

zione di una pratica di piccolo grup=

po.

Alcuni compagni che hanno vissuto la

crisi del rapporto fra movimento e

organizzazioni rivoluzionarie, la

disgregazione della loro figura socia

le, hanno portato avanti una attività

tutta puntata verso l'interno, verso

l'approfondimento dei loro bisogni,

del loro desiderio di separazione.

lla questo processo appartiene a stra=

ti di movimento molto vasti. E' ingi=

usto limitarsi ad un percorso di au=

tocoscienza, sbagliato darsi ad un

lavoro di tipo'controculturale'.

Non dobbiamo passare dal MILitante

al LIMitante.

Occorre riflettere sulla disgrega=

zione della figura operaia che ha rot

to con le sue lotte 1'organizzazione

capitalistice del lavoro negli anni

60/70; quella disgregazione & il se=

gne della fine di una composizione

di classe tutta centrata sull'operaio

i linea. Occorre riflettere sul pro

esso di riorganizzazione del sistema

roduttivo e sociale che la crisi de=

ne materiale. Perchè crediamo nells

ricomposizione come processo non id

eologico nè meccanico, meteriale e

dialettico. Non 1'unificazione ideo=

logica che esiste sempre nelle idee

e serve solo per nascondere la real=

tà della separazione, a ppprimere

la realtà dei nostri bisogni.

vonano divisione, quella che cresce nel movimento

quel giorno, fanno reale, nella trasformazione dei rap=

111 operai di Lot= porti interni al movimento, e quindi

volevano entrare in nella contraddizione, nello scontro

nella messa in discussione.

dovremmo dire No ell'unitd fra uomini e donne.

politico socia= No all'unitd di operai assenteisti

cui i nostri inte con operai-padri-di-famiglia.

lovrebbero ideali= No all'unitd fra e figli.

rire? L'intere Sì alla ricompos che traver=

n essere oppre , sa le contraddizioni e che costrui=

peraio a non e sce hovimento contro il nemico com=

svegliwarsi ogni ple!\slvo' la società del lavoro e

non re di la= delle stazione.

i ubisce I‘F!(,Lr, come dice i1 presidente,

arsi violenza, . nell'unità c'è una lotta e senza
mose ale a lotta non si dà unith,
cificita ontr

guarire.

sta unità che genera

solo divisione ed oppressione. In

nome di questa unità ci vogliono far

stare zitti, chiudere nel pluralismo

partecipativo, e poi ci aggrediscono

con le loro spranghe-cazzo d& servi=

polizieschi.

di divisione.

zi d'ordine

Parliamo Di

cauric cormo - sous 1975

divisio:

: PROPOSTA

termina, e che si lega alla crisi

dell'operaio di linea.

Ma riflettere in modo materialisti

co, oggi, significa riconoscere la

contraddizione fra classe operaia e

politica., E' 11 quotidiano, la ses=

sualità, la forma dell'esistenza, 11

rapporto immediato fra operaio e la=

voro, il terreno materiale su cui si

svolge il processo di ricomposizione;

approfondendo i desideri specifiei e

gli specifici processi di separ/Azion

dei diversi soggetti.

Na è idealistica la posizione isti
tuzionale che vede 1'uniti di classe

come progetto che cresce fuori dalla

materialita del quotidiano - è idea

listica altrettanto la posizione di

chi rifiuta ogni ipotesi che non sia

di autocoscienza, auto-differenziazio

ne. Il problema della ricomposizione

si dà forse ofgi soltanto come esi=

genza, nella sua forma - negativa-

di sintomo. lia & 1à che dobbiamo por=

tare 1l'attenzione teorica. E' 1ì che

dobbiamo cogliere - nella sua forma

oggi de/lirante - 1'emergere di un

soggetto in movimento nel linguaggio.

FPERCIO' VOGLIAKO COSTRUIRE

uno strumento teorico, un luogo di

(tras)formazione linguistica, di

produzione testuale, un linguaggio

della liberazione che si dia (anche)

a/traverso la liber/AZIONE del 14

guaggio.

PER LA

PER IL

PER LA

SEPAR/AZIONE

NATERTALISNO

RICONPOSIZIONE

cCompagni

il tentativo che stiamo facendo, è

di dare ad A/traverso una contin ta

che ne faccia uno strumento di cir=

colazione di questo bisogno per ora

de/lirante sintomatico e tendenzial=

mente teorico.

Per questo abbiamo anche bis

costruire un rapporto stabile coi

compagniEk che sono disposti a colla=

borare ed a diffondere il ornale.

Inoltre abbiamo bis i ldi.

Chi può e vuole spedìr 11 mandi

al seguente indirizzo:

RE50’l‘ \‘l‘lbo\’o Rievere etutto
V"\MflhuhPAfwave o


